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Meridionalismo in grigio-verde 

LA SPIRALE INFAME 
II Meridione è risucchiato in modo 

sempre piü drammatico in quella spi- 
rale infame di sfruttamento e repres- 
sione che ha conosciuto nel corso 
delia sua storia quasi senza interru- 
zione. Sono trascorsi 128 anni 
dall'Unita d'ltalia ma ancora le chia- 
vi di lettura delia Questione Meridio- 
nale sono immutate; un solo dato 
basti come esempio: in un anno, il 
1987, l'occupazione ai Nord è au- 
mentata di 106.000 unità mentre al 
Sud è scesa di 127.000 unità. II divario 
tra le due aree del "paese" aumenta, 
e con esso il degrado del Meridione, 
con punte acute in sempre piú nume- 
rose zone. La sola Lombardia pro- 
duce quanto tutto il Sud; un Sud il 
cui ruolo sta modificandosi veloce- 

mente tanto da cominciare a farci di- 
menticare le analisi sul "sottosvilup- 
po dinâmico" di qualche anno fa, 
quando potevamo parlare di area 
sfruttata come riserva umana e ma- 
teriale per il Nord, di terra di rapina 
per Paccumulo nella ricca Padania. 
Oggi questo è possibile solo in parte; 
la situazione è peggiorata. Nono- 
stante i nuovi appetiti che Pattuale 
legge sul Mezzogiorno sta facendo 
sviluppare negli industriali (si tratta 
sempre di una torta di 120.000 mi- 
liardi che calamita i ben noti "inve- 
stimenti"), e nonostante le elucubra- 
zioni di qualche futurologo che vede 
fortune meridionali nel calo delle na- 
scite al Nord, 1'economia meridiona- 
le è ormai irrimediabilmente relegata 

LA COMISO SFIGATA 

Dopo I'imposizione della base 
missilistica piú potente del Mediter- 
râneo, dopo I'invasione di migliaia 
di mirikani, dopo la guerra fra pove- 
riper qualche posto alia NA TO, do- 
po lo sviluppo di una delinquenza li- 
bera di scorazzare e taglieggiare, do- 
po le dichiarazioni dei vertici 
dell'esercito sulla low volontà di re- 
stare a Comiso, dopo la sfigq, quin- 
ai, che anche dopo gli accordi USA- 
URSS i mirikani non se ne andran- 
no, dopo averne viste di tutti i colori 
all'in terno di un consiglio comunale 
spesso trasformato in un circo To- 
gni, dopo aver assistito al miracolo 
delia moltiplicazione dei posti al co- 
mune per ifamiliari del sindaco Za- 
go, dopo la penitenza quotidiana di 
leggere Bufalino su ogni giornale o 
rivista, finalmente era arrivata una 
buona notizia, ma, neanche il tempo 
di abituarsi all'idea che gli F-16 non 
verranno a Comiso (anche se la Ca- 
labria è vicinal), che il povero bi- 
strattato cittadino comisano ha do- 
vuto subire anche I'ira furibonda del 
tempo: il 15 settembre una violenta 
tromba d'aria si è abbattuta sulla 
sfortunata città lasciando il suo se- 
gno di danni e rovine e paura. 

Ci chiediamo: ma cos'avran fat to 
di tanto grave i comisani da meritarsi 
(ci manca pocol) le pene di Sodoma 
e Gomorra? quale tipo di peccato li 
avrà macchiati, da fargli perdere la 
speranza in un paradiso senza missili 
nè trombe d'aria? 

Con noi, se lo chiedono i deputati 
Monello, Scivoletto, Moltisanti, 
Aiello, Chessari, Di Quattro, Xiu- 
mè, i quali hanno presentato apposi- 
te interrogazioni parlamentari ai mi- 
nistri della Difesa e della* Protezione 
Civile (e rivolta una preghiera a dio, 
per intercessione di monsignor Riz- 
zo). 

ai margini, insozzata dalle varie ma- 
fie, nullificata dall'irrompere nel 
mercato dei prodotti concorrenziali 
dell'area Mediterrânea e deli'Rsire- 
mo Oriente. II processo, acuitosi con 
Pingresso nel MEC, va verso la spac- 
catura tra Nord industrializzato e 

, Sud "frontiera", "corona periféri- 
ca", pentola a pressione ove vengo- 
no compresse le sempre piú crescenti 
tensioni sociali (dalla disoccupazio- 
ne, al degrado urbano e ambientale, 
ecc). 

Già da ora Stato e Capitale sono 
protesi ad un rapporto monodirezio- 
nale con il Sud, divenuto nei loro 
progetti território a vocazione di 
grande pattumiera, zona franca per 
ogni sorta di saccheggio, laboratório 

IRREGOLARTE 
Con questo numero i lettori trove- 

ranno nelle pagine centrali 1'inserto 
di "tensione estética e comunicazio- 
ne liberante". Poesie e mail art per 
g!: smanti dell'arte, e un articolo 
siPinterno per chi vuole continuar* 
quest'esperienza. 

privilegiato per le scorrerie di forze 
dell'ordine ed esercito, piattaforma 
militare per gli Stati Uniti. La políti- 
ca meridionalistica che fa venire la 
schiuma alia bocca dei vari ministri, 
si risolve in un assistenzialismo strac- 
cione e mafioso gestito da consorte- 
rie di vassalli e scherani politici; dove 
le organizzazioni criminali possono 
giocare a tutto campo il loro ruolo di 
"forze motrici del sistema". È la se- 
parazione, di fatto, del Sud dal resto 
dell'Italia. È quanto ci dimostra la 
feroce lotta all'interno della magi- 
stratura; la sempre piú visibile realtà 
del "fallimento" della cosiddetta 

continua a pag. 4 

Trapani 

ASSASSINATO ROSTAGNO 

CHI INVETRINERA 
PIÜ I GRASSI 

PERCETTORI DI 
TANGENTI? 

"a   Mauro   Rostagno   assassinato 
dalla mafia in Trapani". 

Venne Mauro nella terra nostra t 
montagna campagna ragazzi accanto vivendo 

Stette bene forse certo stette 
durante ricerche incontri parole amore 

Presto visse dove você manca 
scazzando palazzi giornali scogliere loggiati 

Ora siamo nella nostra fogna soft 
vorremmo con pochi omaggi curarei ranima acida 

Mauro morto anche perché niente cambia 
niente cambiamo col nostro lamento straccione 

facile sbrodolo 

Questi nostri capi loggia città mafia 
perdettero una sera di settembre il rompiscatole tenero 

Dura dolce lotta dura dolce lotta 
acuminata punta del pensiero sprofondava nella 

pútrida notizia 

Trapani28/9/1988 Giovanni Lombardo 

Nella notte tra il 26 e il 27 settem- 
bre, nelle campagne tra Trapani e 
Valderice è stato assassinato Mauro 
Rostagno, ex dirigente di Lotta Con- 
tinua, attivo a Trapani in una comu- 
nita per tossicodipendenti e come 
giornalista in una radio locale, dalla 
quale scagliava interventi di piombo 
contro la mafia e il radicato malco- 
stume amministrativo. 

Sono di quelle notizie che fanno 
scattare in ognuno di noi un forte 
senso d'impotenza; che ci fanno rie- 

' mergere davanti agli occhi la dram- 
maticità di una situazione tra le piú 
intricate e le piü difficili da sblocca- 
re. Rostagno, come Peppino Impa- 
stato. Sono molte le analogie; stessi i 
luoghi, stessa I'appartenenza políti- 
ca, stessi i mezzi usati per combatte- 
re I'intricato e soffocante reticolato 
politico-mafioso ruotante attorno al 
traffico di droga e ai grandi appalti 
pubblici. 

La lotta alia mafia restera il vero 
problema da âffrontare per porre le 
basi per una liberazione degíi sfrut- 
tati; lotta che in Sicilia e nel Sud 
coincide sempre di piú con la lotta a 
tutto cio che lascia tranquillamente 
operare le cosche e le bande, a co- 
minciare quindi dai falsi antimafiosi 
dalle facce da boss; dai politici com- 
promessi i cui nomi sono sulla bocca 
di tutti, eccetto che dei giornalisti e 
dei magistrati (e se qualcuno osa an- 
dare oltre fa la fine che sappiamo). 

Questo è il livello dello scontro; 
un livello che ci trova oggi maledet- 
tamente impreparati. Ed è inutile ag- 
giungere la retórica di sempre quan- 
do muore un compagno. L'imperati- 
vo è: fare presto, rilanciare i movi- 
menti, rompere i muri di silenzio; de- 
nunciara gli assassin! e i loro compli- 
es. 
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A Comiso 

/ R USSI DELL 'ANTIMISSILI 
Arrivati e ripartiti in gran fretta 

L'arrivo a Comiso e il ritorno in 
Russia dei "Russi dell'antimissili" si 
sono svolti in gran fretta e con un 
grosso pizzico di misteriosità. Sono 
arrivati con un gran fracasso pubbli- 

vcitario, hanno dormito dentro la ba- 
se comisana dei missili cosi forte- 
mente contrastata, e sono ripartiti 
senza far sapere nulla, senza nemme- 
no quel diplomático saluto... che 
non si nega nemmeno ai non amici. 
Strano, molto strano, mormorano i 
comisani rimasti a "bocca amara"! 

Non hanno nemmeno degnato di 
un cenno di saluto il sindaco di Co- 
miso, il "compagno" del Pci Zago. 
E chissà, Questi, come ei sara rima- 
sto male! Tutto felice come una pa- 
squa, speranzoso almeno in una bre-' 
vissiina e accattivante dichiarazione 
del tutto diplomática,- almeno per 
porgere ai compagni Russi il suo sa- 
luto personale e quellobeneauguran- 
te dei comisani agli "ispettori anti- 
missili" e Questi - sospinti in fretta e 
fúria dai padroni Nato-Mirikani (e 
non solo del Magliocco!) dentro il 
recinto fortificato della base, lo la- 
sciano a bocca aperta avanti il can- 
cello, senza una parola, senza un 
cenno di saluto! 

Si parla tanto di "perestrojaca" e 
di "glasnost" - due parole "magi- 
che" che rintronano in modo osses- 
sionante in tutto il mondo a signifi- 
care la qualunque, ma a Comiso, al- 
meno in questa "occasione storica", 
forse perché conjugate con "demo- 
.crazia" e militarizzazione, non han- 
no significato che un bel nulla o solo 
a suscitare un clima di altro mistero e 
di altra suspense. Ma anche a morti- 

'ficare ancora una volta l'attesa dei 
comisani i quali avrebbero voluto ve- 
dere e constatare con i propri occhi 
quanto di vero vi sia nella faccenda 
della eliminazione delle "testate nu- 
cleari" e dei missili, e nella storia 
dello smantellamento della "base 
militare" o "tempio della morte atô- 
mica". Invece, niente. Próprio come 
se si fosse trattato di una di quelle 
"visite" da... doversene vergognare 
come cosa malfatta e indecente. 

Perché tanto silenzio, tanta fretta 
e tanto mistero? 

La domanda è molto inquietante, 
ma la risposta non può che essere 
una sola: ammesso che la eliminazio- 
ne dei missili sara veramente realiz- 
zata, la "base" dovrà, però, rimane- 
re una base ultramilitare. Del resto è 
quanto continuano a ripetere in ogni 
occasione lo Zanone ministro 
della... Difesa e tutti gli strateghi 
Nato-Mirikani e loro complici. In 
qualunque caso, potrà sempre servi- 
re da kampo d'appoggio e di rifugio 
agli F 16, che vogliono imporre ai ca- 
labresi di Capo Rizzuto come altro 
malanno, e realizzare un altro anello 
fortificato che i signori dello sfrutta- 
mento e della guerra vanno cò- 
struendo malgrado e contro le prote- 
ste popolari, per affermare il loro 
dominio anche in Italia, in Europa, 
nel Mediterrâneo. 

Hanno voglia quei nostri amici o 
finti tali a rimproverarci il nostro 
"settarismo" - come dicono per co- 
priré e giustificare H loro "pensare 
alFamerikana", la loro ipocrita vi- 
gliaccheria: noi continueremo a ripe- 

tere Nato-Mirikani Jativinni! Milita- 
ri, non abbiamo bisogno della vostra 
presenza nella nostra terra; andate- 
vene via, e non dimenticatevi di por- 
tarvi via con voi le vostre divise e i 
vostri aggeggi di distruzione e di 
morte. 

Franco Leggio 

Obiettori in galera 

MIRIKAM JATIVINNI I 

Ricordiamo che U compagno Giu- 
seppe Coniglio, obiettore totale 
all'esercito, è stato processato U 15 
luglio scorso e si è vista confermare 
la precedente condanna a 16 mesi di 
reclusione; pertanto è in attesa di ar- 
resto per scontare i rimanenti 9 mesi 
di cárcere. 

Gli altri obiettori, Agostino Man- 
ni e Fabrizio Falciani, sono sempre 
"dentro", rispettivamente a S. Ma- 
ria Capua Vet ere il primo (sc rive re a: 
Cárcere Giudiziario Militare, 81055 - 
S. Maria Capua Vetere (ME)) e a 
Forte Boccea il secondo (scrivere a: 
Cárcere Giudiziario Militare, via 
Boccea, 251 - 00167 Milano). 

Ai due compagni si è unito di re- 
cente Dario Sabbadini, obiettore to- 
tale di Milano, adesso rinchiuso con 
Falciani a Forte Boccea. La dichiara- 
zione di quest'ultimo si può leggere 
sul   n°   157  (agosto-settembre)   di 

chi dice 
stato 

dice guerra 

LE TAPPE DELL'INVASiONE 
AMERIKANA (3 9j 

L'AVIS provinciale di Ragusa 
quest'estate non ha bissato il record di 
raccolta estiva di sangue a causa del calo 
di donazioni registrato alia base NATO 
di Comiso; evidentemente i mirikani non 
hanno piú tanti motivi per accattivarsi le 
simpatie della cittadinanza. Cittadinanza 
che'dopo la tromba d'aria del 15/9 ha 
dovuto ricorrere anche ai mezzi della 
NATO per i primi interventi, essendo no- 
toriamente le nostre zone sprowiste di 
mezzi per la protezione civile (missili, ra- 
dar e basi militari, però, non ne manca- 
no). 

II 15/9 avvicendamento ai comando 
del contingente italiano di Sigonella: Do- 
menico Guastamandria sostituisce il pre- 
cedente, mandato alia scuola di guerra di 
Firenze. Dal 21 al 25/9 manovre militari 
lungo le coste del litorale ibleo, tra Poz- 
zallo ed Ispica; divieto di accesso per i 
pescatori e restrizioni per l'uso della 
spiaggia. Anche a Trapani avvicenda- 
mento al 60° Battaglione "Col di Lana"; 
il ten. col. Pietro Figliomeni è stato man- 
dato al Distretto militare di Catania. 

Ritorna intanto la "crisi occupaziona- 
le" al Magliocco di Comiso; per un rin- 
novo d'appalto nel settore delle pulizie, 
33 lavoratori rischiano il licenziamento 
in quanto le due nuove ditte non intendo- 
no utilizzare gran parte del precedente 
personale. 

RÈSTITUIAMO IL CONGEDO 
ALLE AUTORITA' MILITARI 

Ho deciso di restituire al Ministero della Difesa il mio con- 
gedo, per affermare la mia assoluta indisponibilità futura per 
richiami o qualsiasi altra iniziativa militarista in cui dovessi 
essere coinvolto dalle autorità militari. Invito tutti i compa- 
gni che volessero fare altrettanto a mettersi in contatto con 
me. Saluti Libertari. 

Leonardo Conti 
via Gramsci 335 - 50019 Sesto Fiorentino 

Per combattere il militarismo 
in ogni suo aspetto 

La seguente dichiarazione è stata presentata singularmente 
daifirmatari, con la denuncia dei redditi del 1987, il 31 maggio 
1988. 

DICHIARAZIONE DI OBIEZIONE FISCALE 
ALLE SPESE MILITARI 

Siamo convinti che non sia possibile costruire un mondo libero 
e pacifico se non praticando quotidianamente la liberta e la 
pace. 
Conseguèntemente riteniamo che, fra le tante espressioni cui 
siamo quotidianamente sottoposti, I'oppressione dei militari- 
smo sia Ia piú intollerabile e Ia prima da combattere. 
L'esigenza di apparati militari, infatti, è basata su due demen- 
ti che rifiutiamo nel modo piú deciso: Ia gerarchia e l'autorita- 
rismo che ne regolano il funzionamento; Ia preparazione della 
guerra e 1'addestramento sistemático all'uso di armamenti 
sempre piú distruttivi ed offensivi (piú o meno mascherati da 
amenità quali Ia «difesa della pátria», dell'«ordinamento de- 
mocrático» e via dicendoj che costituiscono indubitamente lo 
scopo fondamentale di tali apparati. 
Per questi motivi - pur essendo coscienti che questo nostro ge- 
sto ha un valore unicamente simbólico - abbiamo deciso di 
fare obiezione fiscale alie spese militari. 
Pertanto chiediamo un rimborso in quanto abbiamo deciso di 
inviare parte di quanto già si è trattenuto lo stato (in cui non ei 
riconosciamo e Ia cui esistenza, a nostro avviso, contrasta con 
una socialità umana pacifica e libera) alia «CASSA DI SOLI- 
DARIETA' ANTIMILITARISTA» ajfinché la usi per aiutare 
tutti gli antimilitaristi incarcerati o perseguitati per il loro im- 
pegno afavore della pace e della liberta. ' 

Rosanna Ambrogetti 
Carla Atlante 

Franco Melandri 

CIRCOLO 
CULTURALE 

IlCircolo Culturale "A", Via G. Bj, 
Odierna 212, Ragusa, è aperto il lu- 
nedl, mercoledi venerdi e sabato dal- 
le ore 17 alie 20 

Manifesto deglí anarebicí 

CONTRO IL MILITARISMO 
E CONTRO I SIGNORI 

DELLO SFROTTAMENTO E DELLA GUERRA 

,ftCê ™c£ 
tvcfc 

La Rivolta 
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SICILIA LIBERTARIA 

Finalmente! Dopo un'attesa dura- 
ta varie migliaia di anni, oggi abbia- 
mo la CERTEZZA MATEMÁTICA 
delia esistenza di DIO, creatore 
dell'Universo e delia Vita. Chi ei dà 
questa strabiliante notizia è Io scien- 
ziato nucleare cattolico Antonino 
ZICHICHI (ben noto negli ambienti 
Vaticani), che con la sua recente 
opera L'INFINITO (stampata in 
Svizzera nelPaprile scorso dalla Edi- 
trice Galileo Galilei) ei racconta che 
per mezzo delia MATEMÁTICA 
PURA, supremo strumento di gran- 
de rigore lógico dell'intelletto uma- 
no, è stata scoperta 1'esistenza di di- 
versi livelli di INFINITI equipotenti 
numerali (interi, pari, dispari...) sino 
a pervenire ai generatore di essi: 
1TNFINITO ASSOLUTO MATE- 
MÁTICO, cioè DIO, ovvero CO- 
LUI - precisa ZICHICHI - che ha 
fatto il mondo secondo un suo mi- 
sterioso GRANDE DISEGNO. 
Dunque non possono esserci piú 
dubbi: attraverso elaborati processi 
logico-matematici si perviene alia 
certezza delia esistenza di DIO viven- 
te in una non qualificabile astratta 
realtà di INFINITO ASSOLUTO, 
che tutto compendia e vivifica pur 
nella sua árida e immaginaria esi- 
stenzialità matemática. Questo, in 
sintesi, è quanto ei dice Io scienziato 
cattolico ZICHICHI, che delia sua 
professione di ricercatore galileano 
ha fatto - anacronisticamente - uno 
strumento di certezza fideistica, ope- 
rando una incredibile violenza alia 
scienza matemática (da lui stesso 
considerata Ia forma piú rigorosa dei 
pensiero lógico) trasformata in stru- 
mento intellettuale in grado di com- 
piere opera di cosi elevata astrazione 
mentale da riuscire ad immaginare 
1'INFINITO ASSOLUTO, cioè 
DIO. 

Non so, nella fattispecie, quanto 
Ia "lógica" possa armonizzare con 
la "immaginazione", e se sia lecito 
ed onesto concludere uno studio 
scientifico con cosi eclatante e gra- 
tuita attestazione fideistica; tanto 
piú che Io stesso ZICHICHI afferma 
che VINFINITO ASSOLUTO è una 
realtà assolutamente astratta che 
sfugge totalmente all'analisi e ai ri- 
gore logico-matematico. Dunque? 

Per come pensa ed agisce, il prof. 
ZICHICHI rappresenta Io scienziato 
teomaniaco ai servizio dei potere cle- 
roteocratico, ai quale porge Io stru- 
mento delia MATEMÁTICA PURA 
per conferire alia teologia una for- 
male autorità scientifica di alto pre- 
stigio. Però, per mettersi ai sicuro da 
eventuali critiche, seguendo 1'antica 
strategia dottrinaria delia Chiesa cat- 
tolica, ZICHICHI afferma che 1'IN- 
FINITO MATEMÁTICO ASSO- 
LUTO, cioè DIO, è posto fuori 
dell'UNIVERSO (FINITO) e delle 
capacita inventive e logiche dell'in- 
telletto umano. E ciò in quanto ZI- 
CHICHI sà bene che in Natura non 
c'è traccia delia presenza di un.Dio 
amore, somma sapienza, bontà e 
perfezione infinite, somma giustizia 
e soprattutto PADRE DEGLI UO- 
MINI. Non per nulla la LEGGE 
FONDAMENTALE DELLA NA- 
TURA, cioè dell'Universo e delia Vi- 
ta in tutte le loro articolate e com- 
plesse manifestazioni esistenziali, 
nella sua intrínseca dinâmica ciber- 
neticità dialettica, è quella delia 
VIOLENZA (che non è sqltanto tra- 
sgressione a norme moran) implícita 
in qualsiasi comportamento che rea- 
lizzi il motto MORS TUA VITA 

interventi 
»■»»«»■*■»« 

Dio secondo Zichichi 

UN FALSO IDEOLÓGICO 
ME A... nel quale si compendiano 
sopraffazione, malvagità, amoralità, 
ingiustizia. 

ZICHICHI sa queste cose, ma fin- 
ge di non saperle. Infatti non espri- 
me mai un giudizio critico- 
filosofico, etico-morale, 
esistenziale... che 1'asserita esistenza 
di DIO doverosamente esigerebbe. 
Preferisce mantenersi nel vago di una 
"inventata realtà concettuale" che 
sfugge a qualsiasi indagine critica e 
sta ai di sopra anche delia stessa ma- 
temática: L'INFINITO ASSOLU- 
TO. Realtà - come egli stesso precisa 
- assolutamente astratta, concepita 
mediante 1'invenzione intellettuale 
dei pensiero umano. E con essa ZI- 
CHICHI (ma quanto è intelligente!) 
recepisce anche 1'esistenza di un: 

GRAN DISEGNO in fase di realiz- 
zazione, dopo venti o cento miliardi 
di anni?, da parte di Colui che ha 
fatto il mondo. 

Una ipotesi fideistica inficiata da 
molti quesiti e che si dissolve come 
nebbia ai sole se investita da una ri- 
gorosa e conseguente disamina scien- 
tifica e filosófica. 

ZICHICHI compie un salto quali- 

tativo, tanto stravagante quanto mi- 
stificante, nell'affermare che nella 
risultante di una laboriosa invenzio- 
ne di "matemática pura" si ritrova 
quel DIO professato dalla Chiesa 
Cattolica, cioè un DIO-PERSONA 
dotato delia liberta di pensare e di li- 
beramente volere ed agire, oltre ad 
avere quei sentimenti che, tanto in- 
genuamente, i credenti gli attribui- 
scono. Infatti onestà e rigore intellet- 
tuale vogliono che si riconosca che 
1TNFINITO MATEMÁTICO AS- 
SOLUTO, astratta e incontrollabile 
invenzione dei pensiero umano, non 
può identificarsi con COLUI che ha 
fatto il mondo, perché dovendo agi- 
re secondo Ia necessita intrínseca del- 
ia própria natura matemática, non 
può possedere Ia liberta di agire po- 
tendo agire altrimenti. E ciò a pre- 
scindere dalla considerazione che so- 
lo un fideismo assai volgare e primi- 
tivo può accettare che una MENTE 
INFINITA (cioè DIO) possa essere 
infinitamente piú semplice delia 
complessa NATURA, e non tenendo 
conto - come ha scritto Paul Davies, 
matemático, nel suo famoso libro 
DIO E LA NUOVA FÍSICA - che Ia 

MENTE esiste solo in sistemi fisici 
che, come nel cervello umano, ab- 
biano superato un certo livello di 
complessità. La presunta MENTE 
DIVINA è un concetto astratto che 
serve, solo quale alibi alia nostra 
ignoranza nei confronti delia NA- 
TURA e dei quale si avvale il potere 
cleroteocratico (ed i suoi alleati sedi- 
centi laici). II prof. Maurice Frechet, 
matemático e Presidente delPAoca- 
demia Internazionale di Filosofia e 
Scienze di Parigi, ha scritto che "// 
problema deli'esistenza di DIO non 
è un problema matemático, perché 
Ia nozione deli'INFINITO è una no- 
zione astratta, che non ha riscontro 
in alcuna concreta realtà". 

Morris Kline, professore emérito 
di matemática alia New York Uni- 
versity, nella sua opera "MATEMÁ- 
TICA - LA PERDITA DELLA 

' CERTEZZA, conclude affermando 
che Ia MATEMÁTICA PURA non 
possiede alcuna VERITÀ ASSOLU- 
TA. ZICHICHI ha scritto, quindi, 
un libro Ia cui conclusione è un dolo- 
so falso ideológico che non onora Io 
sbandierato suo rigore logico- 
matematico, e che dimostra un con- 
dizionamento fideistico in grado di 
indurlo ad una imperdonabile diso- 
nestà intellettuale, a conferma dei di- 
vario esistente tra SCIENZA e FE- 
DE Giovanni Simonelli 

Agli ex orfani di mamma URSS 

IL CAPITALISMO DI GORBACIOV 
Da un po' di tempo parecchi com- 

pagni e gruppi, dopo anni di boceoni 
amari inghiottiti quasi sempre in si- 
lenzio, tornano a sorridere: erano 
orfanelli, ed ora han finalmente ri- 
trovato la mamma. Mamma Russia. 
Iscritti al Pci, tardo-stalinisti, grup- 
petti marxisti-leninisti, trotskisti, de- 
moproletari, quelli del "manifesto" 
sono fieri di poter essere tornati filo- 
sovietici e poter ritessere le lodi della 
"Pátria del socialismo", parlare del- 
le "novità" della società soviética, 
scrivere di "difesa dell'URSS dagli 
attacchi d'ogni genere tesi a bloccare 
il processo in atto"; próprio come ai 
vecchi tempi. Gorbaciov ha ridato fi- 
ducia veramente a tantissimi compa- 
gni che da tempo non sapevano piú 
che pesci pigliare. 

La loro fiduciosa lettura degli 
eventi sovietici non sappiamo fino a 
che punto sia dettata dall'antica fede v 
conservata in cuore piú che da un'at- 
tenta valutazione dei fatti. Ci sembra 
piuttosto di assistere a quel modo di 
vedere le cose che fino agli anni 60 (e 
per alcuni anche dopo) faceva vedere 
socialismo laddove e'era capitalismo 
di Stato, regime militarista e nega- 
zione dei principi del socialismo. 

Gorbaciov, con metodi rinnovati e 
soprattutto con "savoir faire" sta 
cercando di risollevare lo Stato so- 
viético dal fosso in cui si era caccia- 
to; i suoi sforzi sono rivolti a ridare 
un peso internazionale all'economia 
russa, a razionalizzare i processi po- 
litici, economici e sociali interni per 
ridare autorità al partito e rafforzare 
uno Stato dilaniato dal distacco fra 
istituzioni e cittadini, da forti squili- 
bri fra i principali settori dell'econo- 
mia e della società e da un peso ec- 
cessivo della politica militare. 

Queste scelte, che introdurranno 
maggiore consumismo, piú aperture 
del mercato al capitale occidentale, 

privatizzazione di alcuni settori, in- 
troduzione di appalti, cottimi e in- 
centivi nel mondo produttivo, e che 
debbono essere sorrette da una ripre- 
sa netta della produttività nelle fab- 
briche e nelle campagne, non hanno 
nulla di rivoluzionario; sono strate- 
gic contro le quali i lavoratori in ogni 
parte del mondo si battono da sem- 
pre. Maggiore produttività, introdu- 
zione delle tecnologie avanzate, vuol 
dire, nei programmi gorbacioviani (e 
in quelli di ogni potere) maggiore 
sfruttamento, rafforzamento del si- 
sterna capitalistico (in URSS di Sta- 
to). È vero, come scrive e dice Gor- 
baciov, che lui si sta richiamando a 
Lenin; il Lenin "tradito" dai suoi 
successori, Stalin in testa. Ma è an- 
che vero che Lenin con questi pro- 
grammi non intendeva altro che 
creare e rafforzare un sistema capita- 
listico di Stato in URSS, e che ciò fu 
la base per i successivi continui stra- 
volgimenti di tutte le conquiste rivo- 
luzionarie. Bisogna prestare molta 
attenzione a queste cose, per capire 
cosa avviene "oltre cortina". Cosi, 
oggi, il tentativo di rilancio capitali- 
stico e delle basi di consenso del regi- 
me non può fare a meno di demolire 
i miti negativi che avevano finito per 
incrinare i rapporti fra cittadini e il 
"loro" Stato; è il caso dello sputta- 
namento ufficiale di Stakanov. Per 
gli stessi motivi van combattuti i fe- 
nomeni di corruzione ed i privilegi 
della casta politica in nome del piú 
alto interesse dello Stato; e natural- 
mente, tutta l'operazione va am- 
mantata di una fraseologia di sini- 
stra (rilancio dei soviet, terra ai con- 
tadini, internazionalismo, ecc). 
Questi sono i termini che fanno vi- 
brare le religiose corde del cuore dei 
tanti orfani del marxismo; il loro uso 
strumentale è evidente, trattandosi 
di passaggi obbligati per il rawicina- 

mento della base alia politica dei ver- 
tici, per la partecipazione dei lavora- 
tori allo "sforzo" di ricostruzione 
(interminabile...!) della Pátria, il ri- 
lancio capitalistico. 

La cattiva abitudine, tipica dei , 
partiti marxisti, introiettata in tanti 
onesti compagni, di idolatrare, sta 
cosi facendo scambiare lucciole per 
lanterne. II comunismo è innanzitut- 
to emancipazione dalle subordina- 
zioni di ogni tipo, è espansione am- 
pia delle libere capacita di ognuno. I 
comunisti veri devono emanciparsi 
dalla dipèndenza ideológica al mito 
dell'URSS e ad ogni genere di miti; 
essi non devono temere la morte di 
questo mito, essa non li lascerà orfa- 
ni ma finalmente liberi. II marxismo, 
e in Italia il partito che storicamente 
lo ha incarnato, il PCI, hanno neu- 
tralizzato Ia ricerca e Ia voglia di co- 
munismo e di liberta in milioni di 
sfruttati, riducendoli a "bigotti" di- 
fronte ai nuovi sanfi, a semplici gre- 
gari degli apparati. Oggi, difronte ad 
una caduta verticale dei ruolo di for- 
za del cambiamento dei PCI, din- 
nanzi alFesperienza storica che è sot- 
to i nostri oechi, bisogna fare pró- 
pria Ia convinzione che non c'è co- 
munismo con lo Stato, gli eserciti, le 
gerarchie, lo sfruttamento, e che il 
comunismo possibile è solo quello 
anarchico. Che ci riflettano i sinceri 
comunisti, i compagni che ancora 
non han perso Ia voglia di lottare per 
un mondo migliore. Che ci riflettano 
e agiscano di conseguenza, perché 
troppo tempo si è perso ad inseguire 
miti, ad imbalsamare "padri dei so- 
cialismo", a credere ciecamente al 
partito o ai capi, rinunciando ai ne- 
cessari contributi critici e, lentamen- 
te, alia battaglia per una società sen- 
za servi ne padroni. 

Pippo Girrieri 
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spirale 
lotta alia mafia, che potremmo in 
termini piú appropriati chiamare 
"política del non intervento", per- 
ché concetto meglio adeguato alia 
"volontà" statale di risolvere i conti 
con la mafia. Una mafia che scoraz- 
za sempre piú potente e prepotente; 
che stritola giovani emarginati nei 
suoi ingranaggi; che condiziona ogni 
contesto econômico; che ha un pote- 
re sempre piú esteso, paralizzante, 
ammantante vastissime realtà socia- 
li. Unica forza oggi a poter control- 
lare e prevenire il processo di rivinci- 
ta che giustamente il Meridione vor- 
rebbe e potrebbe sviluppare. E lo 
Stato, grato di questa "collaborazio- 
ne", lascia fare, anzi, ne incanala 
conflitti e strategic in direzioni ad es- 
so funzionali tramite i noti personag- 
gi politici e industriali di Roma e di 
Napoli, di Reggio e di Palermo o Ca- 
tania. In tutto questo perché non 
pensare che anche i Servizi possano 
avere il loro zampino nelle guerre tra 
cosche?; dai tempi del delitto Notar- 
bartolo (90 anni fa) queste cose han- 
no fatto parte delia nostra storia. II 
binômio mafia-stato è destinato a 
pesare a lungo nel Sud, e ad irridere 
agli affannosi discorsi di perbenisti e 
riformisti che parlano di "bonifica 
materiale e morale del Mezzogior- 
no" come delia "vera emergenza na- 
zionale". In realtà, mentre si lascia- 
no tranquilli i luoghi sacri dell'incu- 
bazione malavitosa e criminale (isti- 
tuzione, banche, pubblica ammini- 
strazione, sette e logge, società per 
azioni, ecc.) l'esercito invade 
l'Aspromonte; come le truppe del 
generate Cialdini che occupavano le 
"impervie terre meridionali" in cer- 
ca di renitenti, banditi e briganti, co- 
me le decine di campagne dell'italico 
esercito contro contadini in rivolta, 
pastori sardi, insurrezioni popolari, 
cortei di abusivi, resta sempre l'eser- 
cito il piú efficace sistema di "inter- 
vento" in un Sud con i problemi ri- 
dotti ad uno: l'ordine pubblico. 

Partiti, intellettuali, forze progres- 
siste, incapaci di impostare un pro- 
getto di Rinascita e di Rivincita, in 
gran parte responsabili di quanto ac- 
cade, non vanno ai di là di lacrime- 
voli richieste di "piú poliziotti, piu 
magistrati" e della lamentevole can- 
tilena dello "Stato assente". Stato 
che invece, piú vegeto che mai, con- 
tinua a prosciugare le risorse umane 
e materiali del Mezzogiorno," orga- 
nizza la deportazione degli emigrati, 
costruisce caserme e carceri a tappe- 
to, gestisce in próprio (o le appalta a 
mafiosi) le strutture della rapina fi- 
scale, impianta basi militari micidiali 
e militarizza interi territori trasfor- 
mando il Sud in una polveriera in 
mezzo ai Mediterrâneo, autorizza 
impianti industriali altamente inqui- 
nanti, foraggia le casse del padrona- 
to che volentieri "cala" al Sud, pro- 
tegge una classe di politici mafiosi e 
corrotti, reprime con forza e cinismo 
ogni tentativo di protesta, di ribellio- 
ne, di sommossa. Altro che retórica 
dello "Stato assente". L'esercito in 
Calabria non è una novità, ma il se- 
gno tangibile di una presenza, inin- 
terrotta da 128 anni, dello Stato bri- 
gante, dello Stato mafioso, dello 
Stato nucleare, dello Stato abusivo, 
ecc. II tutto con lo scopo di lasciar 
proliferare 1'assetto sociale capitali- 
sta e i destinatari di potere e privile- 
gi. La facciata militarista che in que- 

sti anni abbiamo cercato di combat- 
tere, dai missili a Comiso alia rete di 
basi della NATO sorte ovunque, fi- 
no agli F-16 a Crotone è il segno di 
una presenza a senso único a fronte 
della quale sta 1'enciclopedia infinita 
della strafottenza dei Potere: un solo 
aéreo per Ia lotta agli incendi in Sici- 
lia, pochissimi sismografi installati 
nelle regioni piú sismiche, i baraccati 
dei Belice a 20 anni dal terremoto, le 
morti per droga che si allargano a 
macchia d'olio (con Tunica risposta 
di tipo repressivo da parte dei gover- 
no), fino ad arrivare alie nefandezze 
delle discariche tossiche, alia costru- 
zione di centrali a carbone in Sicilia, 
Calabria, Puglia, alia scelta di nume- 
rosi porti meridionali per 1'attacco 
delle navi dei veleni delle industrie 
dei signori dei Nord, restituiti al mit- 
tente ma in parfedirottati nella colô- 
nia meridionale. 

Come liberarsi di questa presenza 
soffocante; come scardinare i mecca- 
nismi di controllo e di consenso che 
impongono Ia rassegnazione piú 
umiliate; come rispondere all'autori- 
tarismo statale, al suo pugno di fer- 
ro? Sono questi i problemi che si tro- 
vano ad affrontare gli sfruttati e gli 
oppressi, e con essi i rivoluzionari, 
per definire una strategia di riappro- 
priazione di una identità e di una au- 
tonomia proprie e dei luoghi in cui si 
vive. In questa fase, intanto, acuire 
Ia separazione, creare il bisogno di 
cambiare, ridare valore alia voglia di 
una nuova società, il grande sogno di 
intere generazioni, mortificato, can- 
cellato, mistificato, che oggi si ripro- 
pone a noi come la sola via per tenta- 
re di emanciparei dal capitalismo e 
dallo Stato. 
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Messina 

LOTTIZZAZIONI PARTITICHE 

Riteniamo che sia giunto il mo- 
mento che i messinesi, ed i disoecu- 
pati in particolare, conoscano gli ac- 
cordi mafiosi che i partiti, tutti i par- 
titi, fanno sulla loro pelle in matéria 
di pubblico impiego. Ci sembra no- 
stro dovere denunciare fatti che altri- 
menti non varcherebbero le mura 
delle federazioni di partito. Questa 
volta hanno fatto le cose in grande 
per giunta È TUTTO PERFETTA- 
MENTE LEGALE. ECCO COME 
SI SPARTIRANNO LA TORTA: 
fra due anni al comune di Messina 
verrà indetto un concorso per titoli 
per operatore di computer. Questo 
per velocizzare 1'attività di alcuni uf- 
fici dove le pratiche vengono ancora 
svolte manualmente. Una multina- 
zionale che opera nel campo dell'in- 
formatica, la HONEYWELL, ha in- 
stituito da alcuni mesi dei corsi di 
formazione che daranno Ia qualifica 
necessária per accedere al concorso. 
Dato che i computer che saranno in- 
stallati negli uffici comunali saranno 

PALERMO 
IL 68 IN PERIFERIA 
È il titolo dei convegno che si terra a 
Palermo il 27/28/29 ottobre nei lo- 
cali della Biblioteca comunale. Ad 
indirlo è Ia cattedra di storia della fi- 
losofia delPuniversità di Palermo, 
con il patrocínio dell'assessorato alie 
attività culturali dei comune. 

Anônimo Ragusano 

'A TRUVATURA 
Mappe dei tesoro nascosto 

nella Contea di Módica e dinlorni 

A CURA Dl EMANUELE AMODIO 

SICILIA PUNTO L 
EDIZIONI 

marca HONEYWELL, ci sembra ló- 
gico prevedere che chi accede a que- 
sti corsi avrà il posto assicurato, sen- 
za contare che già adesso percepisce 
un milione e mezzo al mese. MA 
QUESTI CORSI NON SONO PER 
TUTTI. C'è una legge che garantisce 
alia Honeywell di praticare le AS- 
SUNZIONI NOMINALI. Vale a di- 
re di prendere chi vuole fregandose- 
ne delle liste di collocamento. La 
Honeywell si è cosi messa daccordo 
con i partiti: ad ogni partito spettano 
tanti posti quanto , in proporzione, è 
Ia percentuale di votanti su cui conta 
Messina. Ogni partito, poi, al suo in- 
terno sceglie le persone che meglio si 
addicono a svolgere i suoi giochi di 
potere al comune. E 1' "opposizio- 
ne", il P.C.I., cos'ha fatto? In un 
primo tempo gli erano stati promessi 
4 posti. Troppo pochi, ha rifiutato 
finchè i posti sono saliti a 7: una 
quota ragionevole! Le persone scelte 
sono quelle che meglio, secondo i 
vertici dei P.C.I. messinese, potreb- 
bero garantire al partito un lavoro di 
propaganda al comune: delle "teste 
di ponte" sono state definite. A boc- 
ca asciutta restano invece coloro che 
pur avendone maggior bisogno o es- 
sendo tesserati al partito da piú tem- 
po non hanno le qualifiche richieste: 
faccia di bronzo, parlantina facile, 
spalle coperte; tanta voglia di arram- 
picarsi e una certa quantità di merda 
al posto dei sangue. Fra i prescelti 
RENZO CUCINOTTA, ex segreta- 
rio della P.C.I. di Messina. Dico EX 
perché và riconosciuto alia F.G.C.I. 
messinese di aver rifiutato le logiche 
mafiose dei partito e di avere votato 
le dimissioni di questo maleodorante 
indivíduo. La F.G.C.I. va però ac- 
cusata di complicità con il Partito 
Collaborazionista Italiano per non 
avere pubblicamente denunciato tut- 
ta questa ignobile storia al popolo 
messinese. Ma d'altra parte è diffici- 
le che il figlio parli male del padre, 
specie quando questi lo mantiene in 
vita. Noi invece abbiamo parlato 
perché Ia verità dev'essere domínio 
dei popolo. Chi legge queste righe 
avrà un elemento in piú per non an- 
dare a votare alie prossime elezioni. 

ASTENETEVIÜ NESSUN PER- 
DONO PER CHI TRADISCE I 
PROLETARIÜ! 

// vendicatore 

Ragusa Contro i tagli 

FERROVIERI IN LOTTA 
Sciopero nazionale dei ferrovieri il 

26 settembre, contro i progetti di ri- 
dimensionamento delPintero setto- 
re, varati dal consiglio d'ammini- 
strazione FS e dal governo. 

A Ragusa, uno dei punti piú avan- 
zati dei movimento di lotta, si è svol- 
ta una manifestazione provinciale di 
ferrovieri, alia quale sono stati invi- 
tati ad aderire (ed in parte hanno 
aderito) gli studenti. 

II corteo, composto da circa 300 
persone ha percorso il breve tragitto 
dalla stazione al palazzo della pro- 
víncia, scandendo slogans come 
"ferrovieri studenti - uniti nella lot- 
ta",  "governo,  ferrovia - ascolta 

questo coro - non si toecano i posti 
di lavoro", "tagli NO oecupazione 
SI", ecc. 

Erano anni che non si vedevano 
gli studenti ad un corteo specifico 
come questo, e 1'entusiasmo è stato 
grande, nonostante il terrorismo psi- 
cológico dei soliti presidi che chiede- 
vano giustificazioni e robe del gene- 
re. Giunti alia província, dopo una 
serie di sit-in, si è svolta un'assem- 
blea provinciale dei ferrovieri, alia 
presenza del presidente della provín- 
cia e dell'assessore al ramo. Nel cor- 
so dell'assemblea è stata ribadita la 
necessita di innalzare il livello della 
lotta, dopo le proposte di 44.000 

posti di lavoro in meno; di arrivare, 
dunque, ad un crescendo di scadenze 
di sciopero, con l'obiettivo intermé- 
dio del blocco dello stretto di Messi- 
na. Qualcuno ha anche avanzato la 
proposta di dimissioni rivolta a tutti 
i sindaci e gli amministratori della 
zona, a cominciare dai due presenti 
(che hanno mostrato una smorfia di 
sorpresa sul viso). 

Un inizio di stagione autunnale 
che promette bene, se i ferrovieri 
non si lasceranno abbindolare dalle 
promesse dei sindacalisti di mestiere 
e dei politicanti dediti ai rimpalli e al 
gioco dei rinvii, ma sapranno dare 
una svolta alia situazione, prenden- 
dola nelle loro mani, e allargando la 
mobilitazione ai cittadini e a tutte le 
categorie interessate ad un ruolo di 
primo piano del trasporto su rotaia. 
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Lo ifesso giorno in cui ricevevamo 
I'articolo del compagno Musarra, a 
Catania I'ennesimo attentato di- 
struggeva i locali del CSA Experia. 
L 'incêndio appiccato ai locali, que- 
sta volta ha avuto proporzioni piú 
vaste, conseguenze piú gravi, tanto 
che, oltre alia distruzione di suppel- 
lettili e alia inagibilità provvisoria del 
Centro, è seguita la constatazione 
che in realtà Io stabile è pericolante, 
quindi inutilizzabile. Una ripresa 
delle attività del Centro negli stessi 
locali è quindi impossibile; le ostilità 
di quei gruppi che nel quartiere e nel- 
la città si sono opposti da sempre 
all'esistenza di questa struttura, e 
che nello specifico hanno piú volte 
ostacolato la vita del Centro, hanno 
avuto la meglio, e per adesso questa 
esperienza, prima in Sicilia nel suo 
genere, è costretta a subire una pe- 
sante battuta d'arresto. 

Gli interessi incrociati di malavito- 
si, spacciatori, speculatori, sbirri e 
clerico-fascisti hanno messo in atto 
I'azione infame dell'incendio per 
lanciare un segnale chiaro: in città il 
clima deve restore sempre Io stesso, 
la stagnazione di ogni iniziativa li- 
bertaria, di riscatto sociale, deve ri- 
manere tale; ogni tentativo di radica- 
mento nei quartieri da parte di aree 
di compagni, di giovani impegnati 
contro I'emarginazione e il traffico 
sporco, deve cessare. Hanno deciso 
low i livelli dello scontro, ottenendo 
un primo risultato. 

Questo episódio dà la conferma 
che la via intrapresa dai compagni 
che hanno dato vita all'Experia era 
quella giusta, e che bisogna riflettere 
afondo sugli interessi che s'intacca- 
no e le conseguenze che possono ve- 
rificarsi. Bisogna continuare a per- 
correre questi sentieri di ribellione, e 
prepararsi a rintuzzare le provoca- 
zioni e gli attentati di stampo mafio- 
so, evitando, soprattutto, di lasciare 
la vicenda dentro i limiti del locali- 
smo. 

L'articolo di Natale Musarra, ri- 
prodotto a fianco, va considerato 
come una cronaca del/a breve vita 
del Centro, delle sue caratteristiche e 
dei suoi problemi, e riteniamo faccia 
comprendere afondo ai nostri lettori 
quello che si era riusciti a concretiz- 
zare e quello che (per il momento) si 
è perso. 

II 18 giugno 1988 a Catania un gruppo 
di giovani ha occupato il Cinema Expe- 
ria, in via Plebiscito 782, da lungo tempo 
abbandonato e covo di tossicodipendenti 
e spacciatori, per trasformarlo nel Cen- 
tro Sociale Autogestito "Experia", pri- 
mo del genere in Sicilia. 

La crônica mancanza di spazi in cui in- 
contrarsi, comunicare e socializzare le 
proprie esperienze - senza spendere un 
soldo e doversi assoggettare alle leggi del 
mercato - si somma in questa città ai de- 
grado urbanístico e sociale dei quartieri 
popolari, del centro e delia periferia. II 
bisogno sentito di uno spazio próprio 
collettivo ha fatto si, perciò, che all'oc- 
cupazione e alia gestione dell'Experia 
non partecipassero solo i piü politicizzati 
delle varie aree, o coloro che già in prece- 
denza ne avevano mostrato un interesse 
specifico; come i gruppi di musicisti, pit- 
tori, attori, fotografi, ecc, ma anche nu- 
merosi ragazzi, bambini, tipi qualunque 
o "creativi", del quartiere Corso nel 
quale il Centro sorge. 

Differentemente da quanto avviene in 
gran parte d'ltalia, l'Experia ha súbito 
assunto quel carattere, diciamo cosi, 
aperto e popolare - pur restando ferma- 
mente ancorato ai principio dell'autoge- 
stione - che, se non va bene ad alcuni 
compagni perché di difficile collocazione 
política e impossibile da egemonizzare, 
gli ha però attirato le simpatie dell'opi- 
nione pubblica cittadina. 

Da questo lato - delia non-scissione dal 
quartiere e con la città - sono venute fi- 
nora le maggiori soddisfazioni: lo stesso 
temuto intervento delia polizia si è dovu- 
to limitare a pochi controlli esterni e a 
tentativi d'intimidazione contro singoli 
compagni, del resto súbito denunziati 
pubblicamente. 

Numerose iniziative hanno costellato i 
primi due mesi di vita del Centro: concer- 
ti di musica clássica, leggera e popolare; 
rappresentazioni teatrali; spettacoli di 
cabaret e mimo; mostre di disegni e tor- 
neo di calcetto per i piú piccoli; festa se- 
negalese contro il razzismo; festa reggae; 
dibattito sull'autoproduzione; ecc. Senza 
tralasciare gli indispensabili lavori di pu- 
lizia e ristrutturazione, rimozione dei de- 
triti e delle siringhe, che ancora continua- 
no. 

I problemi vengono invece da chi ha 
grosse mire sul futuro dell'edificio. II 
Centro Experia, situato in un'ala di un 
complesso architettonico settecentesco, 
comprende un cine-teatro con sala d'en- 
trata, bouvette, ripostigli vari, e un'are- 
na all'aperto con schermo gigante e giar- 
dinetti, che vari progetti commissionati 
in tempi diversi dalla Regione (proprietá- 
ria dello stabile), dal Comune e dall'Uni- 
versità, intenderebbero far diventare un 
museo con annesso auditorium, giardino 
pubblico, casa dello studente, ecc. La 
prima demíncia (la seconda è dell'Enel) è 
venuta próprio da una cooperativa, 
"Teatro de' Cenci", prestanome delia 
corrente D.C. che fa capo all'on. Nicolo- 
si, titolare di un contratto d'affitto del ci- 
nema pur non pagandone da anni il câ- 
none, pur ritardandone indefinitamente 
Ia ristrutturazione e non effettuandone 
1'indispensabile manutenzione. 

Ai primi di luglio il primo furto, con 
scasso delle porte che danno sull'arena, 
di bottiglie di birra (Ia cui vendita garan- 
tisce l'autofinanziamento dei Centro), 
seguito da altri su persone e, cosa piú 
grave, da tentativi di spaccio di droga, 

Quarto attentato in due mesi 

Nuovo rogo 
all'Experia 

Distmtte le sale dell'ex cinema dove da lu- 
glio ha sede un centro sociale autogestito 

í 
Jo 
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súbito sventati, e approcci pesanti verso 
le ragazze, facevano comprendere che 
v'era un piano, che s'avvaleva della col- 
laborazione di alcuni mafiosetti locali, 
volto a screditare il Centro agli occhi del- 
la città e soprattutto del quartiere. 

Ad Agosto si succedono a distanza di 
due settimane l'uno dall'altro tre attenta- 
ti, ben calibrati (agosto notoriamente è il 
mese in cui s'incontrano maggiori diffi- 
coltà di mobilitazione), alia vita del Cen- 
tro. Dapprima viene incendiato il porto- 
ne d'ingresso, costringendo ad alcuni 
giorni di chiusura totale. In seguito, nella 
notte tra il 13 o il 14, viene eseguito un 
furto con scasso nella vicina caserma dei 
vigili urbani, di cui alcuni uffici sono 
prospicenti 1'arena, corredandolo con 
scritte sui muri inneggianti alie BR; per 
cui, il mattino seguente, vengono prele- 
vati e minacciati pesantemente dalla Di- 
gos due compagni che stavano dormendo 
ai Centro. 

Infine, il 28 agosto, ignoti, penetrati 
nell'Arena dopo averne fatto saltare il 
lucchetto, hanno incendiato la stanzetta 
esterna utilizzata come bar distruggendo 
interamente l'impianto elettrico del Cen- 
tro che da essa si dipartiva e il numeroso 
altro materiale in deposito. 

Dopo ognuno di questi fatti il quartie- 
re e la cittadinanza hanno reagito affol- 
lando gli spettacoli di solidarietà e le as- 
semble di protesta immediatamente or- 
ganizzati. La volontà di chi lo freqüenta 
e la simpatia che continua a suscitare so- 
no chiare: il Centro riprenderà a settem- 
bre "in grande stile" le sue attività con 
1'intento di incidere sempre piú profon- 
damente nella società catanese e, evitan- 
do di ghettizzarsi, di servire da stimolo a 
quanti in altre realtà dell'isola - cosi simi- 
li a quella di Catania! - si propongono di 
aprire nuove "finestre di liberta". 

Natale Musarra 

DELLE     FERROVIE 

Alcuni compagni ferrovieri hanno 
provveduto a far stampare i due ade- 
sivi qui riprodotti, come segno della 
lotta a difesa (e per il potenziamen- 
to) della ferrovia siciliana (e non so- 
lo) minacciata dai tagli governativi e 
del nuovo ente FS. Quanti volessero 
diffonderli possono richiederli alia 
redazione del giornale. II costo di 
una copia è di L. 500, di tre L. 1.000, 
di otto L. 2.000, di cinquanta L. 
10.000. 

NO ALLA CHIUSURA 

DELLE 
FERROVIE 

Anarchici Sicilian! Associati 

INCONTRO REGIONALE 
Domenica 18 settembre si è svolto 

a Ragusa un incontro degli anarchici 
siciliani associati, presenti compagni 
di Palermo, Messina, Ragusa e No- 
te È stato dapprima affrontata la si- 
tuazione del coordinamento, rile- 
vando il perdurare dell'assenza agli 
incontri periodici di alcuni compagni 
di diverse località; cio crea dei pro- 
blemi nell'organizzazione degli stessi 
e rallenta lo sviluppo delle iniziative, 
pertanto i compagni interessati do- 
vrebbero essere piú responsabili e as- 
sidui. 

Súbito dopo si è aperta la discus- 
sione sull'incendio ai Centro Sociale 
Autogestito Experia di Catania, ri- 
flettendo sulla presenza anarchica 
nei quartieri, dal cui rafforzamento 
può scaturire un piü efficiente modo 
di affrontare ostacoli di questo e al- 
tro tipo. La discussione ha anche af- 
frontato il punto della lotta alia ma- 
fia e le proposte degli anarchici. È 
stato presentato, in bozza, il dossier 
su un anno di attività degli A.S.A., 
che verrà stampato entro breve (si 
può richiedere al giornale, dietro un 
contributo libero per le spese). I 
compagni di Palermo hanno annun- 
ciato il convegno sul '68 che si terra 
nella loro città ad ottobre, con la 
presenza di Bookchin. 

Si è affrontata la situazione 
dell'iniziativa antimilitarista, con 
particolare riferimento all'installa- 
zione degli F-16 in-Calabria; in atte- 

sa del convegno di Pisa della 
FAI per l'impostazione delle future 
azioni, si auspica che i compagni ca- 
labresi mettano in atto alcuni dei 
suggerimenti avanzati a Spezzano, e 
cioè la funzionalità della radio come 
appoggio alia campagna di lotta e la 
predisposizione di un locale a Isola 
come riferimento per la battaglia an- 
timilitarista. Intanto è stato deciso di 
diffondere un volantino sulla que- 
stione, mentre un altro volantino 
verrà preparato sulla situazione del 
degrado ambientale. 

II pomeriggio è stato dedicato alia 
definizione del documento comune 
sui referendum, partendo come base 
dai due testi presentati dai gruppi di 
Palermo e Ragusa. II testo conclusi- 
vo, letto e approvato, verrà pubbli- 
cato dalle edizioni La Fiaccola, in 
larga tiratura, e diffuso con un prez- 
zo politico. Su questo lavoro, unico 
nel suo genere, che cerca di mettere i 
puntini sulle i definendo le posizioni 
anarchiche anche in base alie varie ti- 
pologie di referendum, verranno for- 
niti in seguito i dati e le notizie per la 
diffusione. 

I compagni stanno anche organiz- 
zando un giro di conferenze e dibat- 
titi contro gli espianti di organi e sul- 
la condizione della donna, mentre a 
Ragusa è in fase di organizzazione 
una settimana anticlericale. 

II prossimo incontro è previsto per 
i primi di dicembre. 
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Sul meeting anticlericale _ £ XT ERE 

IMBECILLI IN ABITI PUNK 

Da cinque anni partecipo e collaboro 
all'organizzazione del Meeting Anticleri- 
cale di Fano insieme ai Circolo Papini lo- 
cale ed ho visto, con soddisfazione, cre- 
scere sempre piú questa manifestazione 
di liberta única in Italia. L'ho vista cre- 
scere - nonostante Ia povertà di mezzi - in 
quantità (6.000 presenze), ma soprattut- 
to in qualità, sia rispettoai contenuti cul- 
turali sia rispetto alia diversificata prove- 
nienza ideológica dei partecipanti e dei 
relatori: dall'area anarchica a quella co- 
munista, da quella radicale a quella cri- 
stiana, a conferma che 1 'anticlericalismo 
è tutt'altro che morto. Ebbene, questa 
scommessa che da cinque anni si riesce a 
vincere grazie anche ai senso di tolleran- 
za delia giunta Pci-Psi-Psdi di Fano e no- 
nostante le preghiere dei ciellini locali, ri- 
schia di essere persa a causa degli inci- 
denti verificatisi quest'anno, sia in città 
che alPinterno delia festa. Gli autori di 
questi incidenti, dall'aggressione fisica 
gratuita alia distruzione di bar, sono un 
pugnp di imbecilli in abiti punk. 

L'immagine simpaticamente irônica 
che il meeting si era conquistata in cinque 
anni a Fano è stata compromessa. 

Pur avendo negli stessi anni scorsi una 
numerosa presenza punk, non si erano 
mai verificati incidenti. Quest'anno, que- 
sti individui dai modi autoritari sono 
senz'altro dei loschi figuri, dei provoca- 
tori. Altri punk si tenevano alia larga da 
loro. Eppure si insinua un dubbio. Un 
esponente delia Bunde Liste di Friburgo, 
Birgit Wust, presente ai meeting, ha de- 
nunciato le devastazioni compiute da al- 

cuni punk tedeschi alia settimana anticle- 
ricale organizzata Io scorso anno in Ger- 
mania. Allora: forse il movimento punk, 
che si è distinto per l'antiautoritarismo e 
le battaglie per gli spazi sociali autogestiti 
sta esprimendo inconsapevolmente una 
filiazione di stampo fascista che nella 
provocazione e nella violenza devastatri- 
ce gratuita realizza il próprio scopo esi- 
stenziale? Se fosse cosi, ne risulterebbe 
gravemente danneggiata l'immagine del 
movimento punk e gli organizzatori delle 
feste dovranno pensare a difendersi con 
nerboruti servizi d'ordine. Sarebbe Ia fi- 
ne delle feste autogestite. 

Donato Romito 

Pesaro 
da "II Manifesto" dei 10/9/88 

W/&/A 

"Scuola e comunicazione 
lingüística" 
(SL agosto '88) 

È argomento che dovrebbe riguardar- 
mi da vicino in quanto insegnante, di let- 
tere per giunta. Invece non riesce ad inte- 
ressarmi piú di tanto. Perciò mi limito a 
brevi impressioni. II sopracitato articolo 
di Rino Ermini mi sembra retrodatato e 
riecheggiante Don Milani. È recuperabile 
e recuperato dall'istituzione scolastica. 
Infatti próprio Ia scuola dell'obbligo or- 
ganizza corsi di recupero e sostegno per 
chi ha piú difficoltà. Ha come obiettivo 
primário 1'acquisizione delle abilità mini- 
me (leggere, scrivere ed esprimersi in mo- 
do appropriato). 

Infine Ia vecchia illusione di sfruttare 
Ia scuola - istituzione delia classe domi- 
nante - contro gli interessi delia stessa. 
All'inizio degli anni '70 Potere Operaio 
ne dimostrava 1'impossibilità, anzi Io 
considerava un discorso opportunista e 
rientrista. Rifiutava il ruolo borghese di 
studente insieme con l'illusione di propa- 
gandas Pideologia antiautoritana a 
scuola. Li invece vedeva solo il giovane 
proletário, come tutti gli altri proletari in 
lotta per i suoi bisogni reali: diminuzione 
dei carichi di studio cioè dello sfrutta- 
mento dei lavoro, voto e salário minimo 
garantito. Su queste posizioni materiali- 
ste il gruppo era isolato dagli altri sessan- 
tottini. Eppure era il piú sintonizzato con 
gli interessi proletari. 

Tiziano Galante 

Liem-NoviTA' 
CULTURA NUOVA LIBRI- 
UTOPIA EDIZIONI 
Giuseppe Pitré: II vespro siciliano 
nelle tradizioni popolari delia Sicilia. 
Pag. 125, L. 9.500. Richieste a Cul- 
tura Nuova Libri, via Repubblica, 87 
- 97016 Pozzallo. 

Su Irregolarte 
Sono già 4 gli inserti di "tensione esté- 

tica e comunicazione liberante" pubbli- 
cati da "Sicilia libertaria" e curati da Ri- 
no De Michele, compagno siciliano emi- 
grato da tempo in continente. Ci erava- 
mo prefissi un obiettivo quando accet- 
tammo Ia sua proposta, ma oggi possia- 
mo dire che 1'obiettivo non si è realizza- 
to. Dopo i primi fogli, si voleva che com- 
pagni delPisola potessero riappropriarsi 
delFidea e dello strumento e gestirlo con 
un originate supporto di materiali e di 
tensioni. Approcci in tal senso ce ne sono 
stati, ma nulla di piú. Riteniamo piú per 
quella pigrizia imperante che fa preferire 
"u piattu ministratu", le cose fatte a 
quelle da fare, 1'impegno incostante alia 
continuità, piú per queste cose che per al- 
tro. Nonostante apprezzamenti e bozze 
di progetto mai decollati, siamo dei pare- 
re che un inserto di questo tipo ha una 
sua ragione d'esistere, in particolare su 
un giornale come il nostro, spesso troppo 
preso dalla realtà grigia e ambígua che ci 
circonda; eppure, senza quella ricchezza, 
senza rituffarsi nella freschezza costante 
di contributi e idee nuove, senza rinno- 
varsi, negherebbe se stesso. Noi, utopisti 
o illusi, credevamo sarebbe stato possibi- 
le concretizzare una idea del genere. Ci 
siamo sbagliati? 

SNotoj L'ESPERANTO 20 ^Ote 

ABBIAMO CIA  1NCONTRATO LE PAROLE   NUN   «OK/I»,   HIKKAÜ   «IERI-.  HODIAÕ 
«OGGI»,  MORC.AÜ   «DOMANI»  E   JAM   «CM».   POIC11È ESSE  INDICANO  II.   TEMPO 
DELLO SVOLGIMENTO DELLAZIONE.  SONO CONOSCIUTE COME AVVERB1 Dl TEMPO 
HCCONF ALTRI 

Sn 
k i am 

(avverbi d\ tempo) 
(notate la finale  -am,) 

■1 am 
neniam 

sempre 
allora 
quando 
una volta 
mai 

COME POTETE   VEDERE,  QUESTE PAROLE FORMANO  UNA  SERIE:  UN DIMOSTRATIVO 
CHE INI/IA  CON   TI-,   UN RELATIVO ED INTERROGATIVO CON   Kl-,   UN INDEFINITO 
CON   I-,   UN NEGATIVO CON   NKNI-,   ED IL SUO OPPOSTO CON   Cl-, 
QUESTE PAROLE EORMANO  UNA  SERIE DETTA  Dl CORRELATIVI.  Cl SONO ALTRE 
SERIE SIMILE ECCONE DUE   -  NE  VEDREMO ALTRE IN SECU1TO 

(pr jnie — aggettwo, finale -u) 

c iu ciascurto, ognuno 
t i u quello, colui 
kiu chi, il (Ia) quale, che 

iu qualcuno, qualche 
neniu nessuno 

ogm 

O 
•D 
c 
o 
£ 

c 
ti «• 

(avverbio di luogo; finale -e) Cie dovunque, in ogni luogo 
tie /i, là, in quel luogo 
kie dove 

i e in qualche luogo 
nenie in nessun luogo 

I.A FINALE -U   SI USA PER FARE ClMPERATlVO DEI VERBI (che esprime un desiderio 
o un comando). 

Le^u I 
SkribuI 

Na£ul_ 

Leggü, Leggete! 
Scrivü, Scnvete! 
Nuota!,  Nuotate! 

MENTRE PER  LE ALTRE FORME  VERBALI E OBBLIGATORIO 1ND1CARE IL SOGGETTO 
(chi compie Tazione - sostantivo o pronome).  PER  LIMPERATIVO LO SI INDICA  SOLO SE È 
DIVERSO DA   VI   (tu. voi). „. .    ,      K,       . 

Ni   naft" I      Nuottamo! 
T 1 i   venu I      Vengano! 

ATTEN7.IONE Al FALSl PRESENTI INDICATIV1 ITALIANI! 

Do, bone, ni nagu!      Bene, allora. nuottamo! 
Bone, ni iru...      Bene, andiamo... 
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in vendita in numerose edicole 
e librerie - una copia        L.  2.500 
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ALCTC DAL CANTO 

LE IMPOSTURE 
DEL PRETE 

LArUCCOLA 

unesp^ Cedap Centro de Documentação e Apoio à Pesquisa 

19     20     21     22      23     24     25 



A NOSTRA MEMÓRIA SICILIA LIBERTARIA  7 

Un documento inédito 

LUIGI GALLEANI E PAOLO SCHICCHI 

Roma, Archivio Centrale dello Stato, 
Ministero dell'Interno, Direzione Gene- 
rale delia P.S., Casellario Politico Cen- 
trale, busta 2241, fasc. 86828/a "Gallea- 
ni Luigi". 
(lettera del Prefetto di Massa Carrara al 
Ministero dell'Interno): (dattiloscritto 
originale) 
R. Prefeitura di Massa Carrara 
Div. Gab. N. di Prot. 02166 

Massa addi 30 Aprile 1931 
Anno IX (era fascista) 

On.le Ministero dell'Interno 
Direzione Generale delia P.S. 
Divisione Affari Generali e Riservati 

Roma 

Oggetto: Galleani Luigi - Anarchico. 
Mi pregio trasmettere a codesto On/le 

Ministero, per opportuna conoscenza, 
copia di una lettera spedita da Capriglio- 
la, dall'anarchico schedato Galleani Lui- 
gi all'anarchico Paolo Schicchi, recente- 
mente condannato dal Tribunale Specia- 
le dello Stato. 

II Prefetto 
(allegato: copia dattiloscritta della lettera 
di Luigi Galleani indirizzata a Paolo 
Schicchi): 

Raccomandata 
Signor Paolo Schicchi Carceri Giudizia- 
rie Giurisdizione Tribunale Speciale 

Roma 

Caríssimo Paolo 
Le tue notizie gravi e penose dagli 

ultimi giornali. Data I'ora e lo stru- 
mento I'epilogo era inevitabile. 

Non ti scrivo parole di conforto: 
Non ne hai bisogno tu che hai cerca- 
to e trovato sempre le piú alte soddi- 
sfazioni della vita combattendo nella 
piena armonia tra il pensiero e 
I'azione ed in questa tanto piú inten- 
si il fervore e la gioia quando piú 
gravi i rischi coi quali ti disponevi a 
cimentarti. 

Esperienza e conoscenza ti avver- 
tono d'altronde che quanto piú tor- 
va è la reazione tanto piú vivi ed atti- 
vi cova in sè anche nei periodi squal- 
lidi in cui una viltà ed inerzia si abbi- 
nano a darle collaborazione crimino- 
sa i germi della própria distinzione; e 
coraggio e carattere in te ugualmente 
indomiti ti daranno laforza d'atten- 
dere che dalle tenebre balzi I'aurora. 

Tu la rivedrai largamente consola- 
to dell'attuale passione. 

Con questi sentimenti io pigliavo 
congedo da te trentottanni fà I'ulti- 
ma volta che ci siamp veduti, 
nell'aula del Tribunale Militare di 
Alessandria. Allora i Giudici, pure 
Militari, ci consentivano un breve 
colloquio un abbraccio ed un bacio. 
Cogli stessi sentimenti, da qui, vec- 
chio, infermo, un piede nella fossa, 
ti abbraccio oggi con fede.ed affetto 
immutati nella ferma speranza che in 
tanto silenzio di sgominati amici del- 
la ventura, il saluto d'un amico che 
ha I'orgoglio di essertifedele e devo- 
to per piú che quarant'anni ti sia 
tanto piú gradito e caro. 

Sempre, sempre col cuore che sai. 
tuo affezionatissimo Gigi 

Caprigliola 27 aprile 31 
(Prov. di Massa) 

I{ 28 agosto del 1930 tre anarchici 
itahani da lungo tempo esuli in Fran- 
cia, Schicchi, Renda e Gramignani, 

LUIGI   GALLEANI 

giungono in rada al porto di Paler- 
mo col postale proveniente da Tuni- 
si. La polizia fascista, nonostante es- 
si si fossero accuratamente nascosti 
nella stiva riesce in breve tempo a 
scovarli e a trarli in arresto. In effet- 
ti, nonostante la polizia dichiarasse 
ufficialmente che l'arresto si doveva 
alle informazioni di un marittimo 
della stessa nave, i tre erano stati de- 
nunciati fin dalla partenza da un al- 
tro anarchico italiano residente a Tu- 
nisi, tale Giovanni Allegra. 

Era questa la conclusione sfortu- 
nata di una vicenda che aveva visto 
nei sei mesi precedenti la polizia fa- 
scista italiana, solitamente ben infor- 
mata, brancolare nei buio circa le in- 
tenzioni del pericolossismo rifugiato 
politico Paolo Schicchi. Questi, ab- 
bandonando La Ciotat, presso Mar- 
siglia, dove le autorità francesi ave- 
vano avuto cura di relegarlo, eja riu- 

scito a confondere totalmente le idee 
dei numerosi agent; speciali fascisti 
sguinzagliati per illnondo sulle sue 
tracce spedendo e facendo spedire o 
diffondere dagli amici piú fidati let- 
tere, cartoline e ogni altro genere di 
notizie da lui firmate che lo davano 
di volta in volta a New York, Buenos 
Aires, Vienna, Malta, Egitto, perfi- 
no in Russia (con la richiesta di in- 
formazioni piu dettagliate rivolta al 
governo italiano dall'allarmatissima 
delegazione diplomática soviética a 
Roma). 

//16 aprile 1931 il Tribunale Spe- 
ciale per la Difesa dello Stato inflig- 
geva 10 anni di reclusione a Paolo 
Schicchi, 8 anni a Salvatore Renda e 
6 a Filippo Gramignani. È a questo 
punto che si inserisce il documento 
che qui pubblichiamo. 

Luigi Galleani, all'epoca settan- 
tenne (ma Schicchi aveva solo quat- 
tro anni di meno), si era stabilito nel- 
la primavera del 1930 a Caprigliola, 
un paesino della Vai di Magra in 
província di Massa Carrara, dopo 
aver scontato tre anni di confino a 
Lipari. II vecchio leone, infermo da 
tempo, non aveva tirato i remi in 
barca. Lo testimona, fra I'altro, una 
lettera urgente del Prefetto di Massa 
Carrara al Ministero dell'Interno, 
recante la data del 10 settembre 
1930, che ne cita una precedente let- 
tera, non rintracciata, della Prefeitu- 
ra di Palermo, in cui venivano richie- 
ste notizie di "Schicchi Paolo, do- 
vendo mettersi in comunicazione col 
detto Galleani e un altro anarchico 
sembra, allo scopo di organizzare 
movimenti insurrezionali ed attentati 
terroristici che non è da escludere 
potessero anche essere diretti contro 
la vita di S.E. il Capo del Governo" 
(ACS, CPC, busta 4693, tasc. 
073457/c, "Schicchi Paolo"). 

Non sappiamo se Paolo Schicchi 
ricevette effettivamente in cárcere la 
lettera di Galleani qui riportata (cosa 
che pare probabile essendosi limitata 
in altri casi la censura a trascrivere le 
lettere pervenutegli - ad esempio 
dalla sua compagna Maria Liberti). 

Quanto a Galleani, la lettera appa- 

re premonitrice della sua morte, av- 
venuta sei mesi dopo, a Caprigliola, 
il 4 novembre 1931. 

Dal punto di vista ideológico, la 
lettera potrebbe sottolineare un tota- 
le allineamento di Galleani sulle po- 
sizioni di Schicchi, divenute negli ul- 
timi tempi estremamente critiche nei 
confronti degli anarchici 
"unionisti". La polemica, che, lo ri- 
cordiamo, aveva profundamente di- 
laniato gli anarchici italiani resident! 
all'estero e fuoriusciti, si era invero 
assopita, per convenienza e solida- 
rietà, dopo l'arresto di Schicchi. 
Tuttavia I'opportunismo professato 
da altri (Malatesta fra iprimi), non è 
affatto presente, nella forma e nella 
sostanza, da questa che, se non fosse 
una lettera privata con scarsissime 
possibilita di pubblica diffusione, 
potrebbe venire certamente scambia- 
ta per una "presa di posizione" 
umana, e, tra le righe, persino políti- 
ca (...). 

E decisamente politico è I'elogio 
delle qualità umane intellettuali e 
morali di Schicchi, nei momento 
stesso in cui, sulla stampa anarchico, 
abbondavano le contumelie all'indi- 
rizzo della sua persona e del suo pas- 
sat o. 

Natale Musarra 

Richiesta di materiale 

Per poter approntare una ricostru- 
zione della vita del movimento anar- 
chico siciliano dalla caduta del fasci- 
smo al 68, prendendo in considera- 
zione non soltanto i grandi fatti, ma 
anche le piccole realtà, gli sforzi 
spesso isolati di decine di militanti, 
chiedo ai compagni che han vissuto 
quegli anni o a quanti potranno aiu-, 
tarmi, di fornirmi di documentazio- 
ne in loro possesso (anche fotocopie, 
o solo in prestito). In particolare, ol- 
tre che i giornali e numeri unici pub- 
blicati, mi necessitano volantini, let- 
tere, circolari, bollettini e memoriali 
in cui ogni compagno ricostruisca la 
própria esperienza nella sua località 
ed in rapporto al resto del movimen- 
to. 

Mi assumerò le spese di spedizione 
o di fotocopiatura. 

Ringrazio fin da ora quanti si fa- 
ranno sentire. Spedire lettere o il ma- 
teriale all'indirizzo del giornale. 

Pippo Gurrieri 

«SICILIA PUNTO L» 

E' finalmente uscito (dopo un 
imprevisto ritardo tipográfico) ii 
libro di Paolo Schicchi: «La 
guerra e la civiltà - mondo arabo 
e aggressione occidentale», n. 
10 della collana «storia/inter- 
venti». I compagni che lo aveva- 
no prenotato dovrebbero rice- 
verlo entro il mese di settembre 
/primi di ottobre. 
11 testo rappresenta una dura re- 
quisitoria contro i fautori ed i 
fiancheggiatori dell'avventuri- 
smo coloniale italiano in Libia; 
un'appassionata confutazione 
delle argomentazioni e dei luo- 
ghi comuni razzisti e guerrafon- 
dai, ed una strenua difesa della 
storia e dei valori umanitari, mo- 
rali e artistici del mondo arabo. 
Scritto con forte tono polemico, 
tipico dell'autore, questa «requi- 
sitoria» è di una straordinaria at- 
tualità. 
Al testo originale sono stati af- 

fiancati in appendice tre inter- 
vene, il primo dei quali, di Arturo 
Schwarz («Al di là degli slogan», 
apparso su «A» n. 154) serve 
anche da aggiornamento sulla 
attuale situazione geo-politica 
del mondo arabo. Gli altri due 
sono dedicati a Paolo Schicchi, 
un militante su cui poço o nulla 
si è scritto di recente, e nulla è 
stato ripubblicato dopo le edi- 
zioni originali; si tratta di un 
«profilo di Paolo Schicchi» cura- 
to da Michele Corentino, e di al- 
cuni «documenti di questura e 
articoli di giornali concernenti 
Paolo Schicchi (1890-1895)» 
ritrovati e commentati da Natale 
Musarra. 
Una copia del libro costa 7.000 
lire. Le richieste possono essere 
effettuate tramite il ccp n. 
11112976 intestate a Franco 
Leggio, via S. Francesco 238 - 
97100 Ragusa; oppure tramite 
il ccp. n. 10167971 intestate a 
Giuseppe Gurrieri, vico L Impo- 
se 4 - 97100 Ragusa. 
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dibaltiamoci 

IDENTITA E PROGETTUALITÀ ANARCHICA 

Con gli interventi di Olivotto e Galante, prosegue il dibattito iniziato 
nel settembre dell'87. I precedenti interventi sono usciti sui numeri 
50, 51, 52, 53, 54, 55, 57, 58, disponibili per chi lo desideri. 

INSURREZIONE E RIVOLUZIONE CULTURALE 

Stavo seguendo il dibattito nato 
dalFarticolo di Gurrieri "Le ri(n)vo- 
luzioni dei mutanti" da spettatore 
esterno, seppure con interesse, e non 
avevo per ora in mente di interveni- 
re; a spingermi a dire la mia è stato 
l'intervento di Andrea Papi su 
Si.Lib. n. 57 che porta avanti una 
critica tipica dell'autore e che non 
riesco a comprendere nè ad accetta- 
re. 

Cominciamo con il "movimento 
storicamente determinato". II movi- 
mento anarchico che conosciamo 
non è un'ipotesi, non è un qualcosa 
che avrebbe potuto essere diverso; 
dal seno del movimento operaio so- 
no nati tanti movimenti storica- 
mente determinati ma ognuno ha poi 
seguito la própria strada divenendo 
comunista, socialista, socialdemo- 
cratico, repubblicano, ecc... Gli 
anarchici sono quelli che hanno vo- 
luto rimanere fedeli a quell'ideale di 
liberta ed uguaglianza di cui il movi- 
mento operaio era portatore e cosi 
facendo sono divenuti cio che sono. 
II movimento anarchico è quello che 
conosciamo e di cui facciamo parte, 
e se è debole non è perché siano per- 
denti le sue idee bensi perché, a 
tutt'oggi, non ha saputo portare 

■ avanti in maniera efficace quella ri- 
voluzione culturale senza la quale 
non esiste rivoluzione sociale. 

L'insurrezione (caro Andrea non 
fingere di fare confusione) non è 
quello stillicidio di atti vandalici che 
propugnano i compagni dell'area di 
Anarchismo (per i quali comunque 
nutro il massimo rispetto) nè quel 
"portare l'attacco al cuore dello sta- 
to" di triste memória; l'insurrezione 
è quel momento di rottura che il mo- 
vimento degli sfruttati partorirà al- 
lorquando i potenti, i padroni, posti 
di fronte alia realtà di dover cedere i 
propri privilegi adotteranno le neces- 
sarie misure al fine di arrestare il 
processo di liberazione in atto. 

Con la lotta quotidiana il movi- 
mento operaio ha saputo realizzare 
delle notevoli conquiste, pagando un 
triste tributo di vhe umane nelle 
piazze di tutto il mondo, e quando 
queste conquiste saranno divenute 
tante e tali da superare la mera utilità 
quotidiana e far traballare gli scran- 
ni dei potenti, lor signori ci vorranno 
fermare e la nostra risposta (l'insur- 
rezione appunto) sara commisurata 
ai livelli di preparazione realizzati in 
precedenza. 

Se vogliamo parlare di rinnova- 
mento possiamo e dobbiamo farlo 
tutti i giorni, studiando nuove e piú 
adeguate forme di lotta, realizzando 
conquiste che servano, si, a migliora- 
re la vita ma che abbiano anche in sè 
una portata educativa tale da modi- 
ficare nel tempo il modo di pensare 
di coloro che oggi ovinamente subi- 
scono lo sfruttamento in silenzio, ta- 
le da realizzare col tempo (con la 
propaganda dell'esempio) quella 

. mutazione culturale, quell'evoluzio- 
ne di pensiero che quando dovremo 
oltrepassare quel muro ci permette- 

ranno di camminare sulle pietre a te- 
sta alta e senza paura. 

L'insurrezione non è il ribellismo 
inconcludente di chi spacca i banco- 
mat e poi se ne vanta sulle pagine di 
ProvocAzione, essa è il momento 
culminante di quel processo storico 
che passando per le piccole lotte di 
tutti i giorni porta alia rottura col si- 
sterna precedente. 

Rottura violenta, certo, ma non 
saremo noi a cominciare; e se anche 
dovessimo avere a disposizione tanto 
tempo da riuscire a maturare una co- 
scienza rivoluzionaria a livello di po- 
polo, allora forse si, cominceremo 
noi, ma faremo anche molto, molto 
presto. 

Corrado Olivotto - Aosta 

MULTINAZIONALI, 
STATO 
E RIVOLUZIONE 

Mi riferisco all'intervento di Papi 
(SL, agosto '88). 

Nega lo stato monolítico, accen- 
tratore di tutti i poteri. Poi si con- 
traddice riconoscendo che lo stato 
entra dappertutto, nella política e 
nell' economia. 

Subordina lo stato a potentissimi 
oligopoli sovrannazionali, holding 
finanziarie semiprivate. La realtà in- 
"segna il contrario: oggi piú che mai 
le multinazionali battono cassa dal 
loro stato, ne sono dominate. E con- 
cretamente, significativamente dal 
1992 i singoli stati cominceranno a 
perdere potere a favore del supersta- 

to CEE. Esso nasce abolendo le bar- 
riere doganali e realizzando Punità 
econômica; si concluderà inevitabil- 
mente con Punità política. 

II compagno Papi pensa ad "un 
amplíssimo gioco gestito da oligopo- 
li sovrannazionali potentissimi". Si 
riferisce ad onnipotenti multinazio- 
nali, allo "stato imperialista (al ser- 
vizio) delle multinazionali". Fu già 
la vecchia ed oggi superata fissazione 
delle BR. Mi viene in mente il film su 
Moro. Risponde pateticamente 
nell'interrogatorio: ma quali diaboli- 
ci piani segreti volete che nasconda- 
no i governanti democristiani! Sono 
tutti presi dai loro miserabili intral- 
lazzi per arraffare sedie e poltrone! 
Loro sono piú concreti, non pensano 
alia grande come voi! 

II presunto domínio delle multina- 
zionali corrisponde alia teoria del ca- 
pitalismo mondiale unitário dove le 
barriere tra tutti gli stati del mondo 
sono fittizie. Tale teoria risale al re- 
visionismo socialdemocratico tede- 
sco (Kautsky, Bernstein, Hilferding 
ed altri). È già stata smentita da due 
guerre mondiali. Esse hanno mostra- 
to che comandano gli stati e i blocchi 
di stati, non le multinazionali. 

Dunque lo stato è quell'apparato 
di potere econômico e politico col 
quale i proletari dovranno per forza 
fare i conti. Diventa d'obbligo do- 
mandarsi come scomparirà lo stato. 

Papi rigetta l'ipotesi insurreziona- 
le di Anarchismo per cercare una 
"nuova ipotesi strategica di inter- 
vento rivoluzionario". Ma temo che 
alcuni imperturbabili compagni sta- 
ranno ancora cercandola e intanto la 
rivoluzione si svolgerà davanti ai lo- 
ro occhi increduli. 

Mi limito ad accennare l'ipotesi 
antistatale sulla quale mi sono diffú- 
so in' (altri testi. Si fonda sulla lotta 
di classe generalizzata, spontanea 
(prodotta dalle condizioni economi- 
che) e impianificabile (da qualunque 
regia umana, anarchica o anarcosin- 
dacalista compresa). Questa lotta ri- 
durrà all'impotenza e metterà fuori- 
gioco la polizia econômica, política e 
militare di stato. Sulle sue rovine 
fonderà il modo di produzione e di- 
stribuzione comunista. 

Tiziano Galante 

SERVIZIO LIBRERIA 
- Costantino Cavalleri: Sardegna: anarchismo e lotta di liberazione nazio- 
nale, Ed. La Fiaccola, pag. 95 - L. 7.000. 
« Domenico Tarantini: II veleno, storia di una tortura pulita, Bertani edi- 
tore, pag. 142 - L. 9.500. 
- F. Madrid Santos: Camillo Berneri, un anarchico italiano/Rivoluzione e con- 
trorivoluzione in Europa; Ed. Archivio Famiglia Berneri, pag. 605 - L. 20.000. 
-D. Tarantini: Racconti d'lvrea, Altamurgia Bertani, pag. 130 - L. 6.000. 
- A. Strindberg: Piccolo catechismo per la classe inferiore, Altamurgia 
Bertani, pag. 75 - L. 5.000. 
- Andrea Ferrari: Primo Maggio, origini e prospettive di un giomo di lotta 
internazionale sovversivo e scomunicato; La coop. Tipolitografica editri- 
ce, pag. 108 - L. 6.000. 
- Comitê de lutte des Objecteurs: In lottatra passato e futuro, Ed. Auto- 
gestione, pag. 120 - L. 3.000. 
- Nicola Misasi: Giosafatte Tallarico, Altamurgia Bertani, pag. 140 - L. 7.000. 
- M.A.B.: Organizzazione del Núcleo Autônomo di Base, Ed. MAB, pag. 
14-L. 1.000. 
- AA. VV.: Inform/Azione antimilitarista. La coop, tipolitografica editri- 
ce, pag. 200 - L. 9.000. 
- C. Berneri: L'Operaiolatria, Ed. Archivio Berneri, pag. 16 - L. 3.000. 
- C. Berneri: Gli eroi guerreschi come grandi criminali, ed. Archivio Ber- 
neri, pag. 38 -»L. 4:000. 
- C. Berneri: Mussolini "normalizzatore" e II delirio razzista, Ed. Archi- 
vio Berneri, pag. 85 - L. 8.000. 
- AA. VV.: Memória antológica, saggi critici e appunti biografici in me- 
mória di Camillo Berneri, pag. 253 - L. 10.000. 
Inviare le richieste sul ccp n. 10167971 intestato a Giuseppe Gurrieri, vico 
L. Impose, 4 - 97100 Ragusa, specificando la casuale. 

SICILIA 
LIBERTARIA 
DOVE TROVARE SICILIA 
LIBERTARIA 
Palermo: libreria Feltrinelli; Messi- 
na: libreria Hobelix; Siracusa: edico- 
la "Da Salvino", via Roma; Ragusa: 
edicola piazza Liberta; Nicosia(EN): 
libreria Agora. 

Sono disponibili tutti gli arretrati del 
giornale    (pochi    numeri    in 
fotocópia); il costo è il doppio di 
quello di copertina. 
- 
È uscito l'lndice per argomenti dei primi. 
40 numeri di "Sicilia libertaria"; si tratta 
di un quaderno fotocopiato che sara spe- 
dito solo ai centri di documentazione che 
operano lo scambio con Sicilia libertaria. 
Chiunque altro desideri averlo può ri- 
chiederlo inviando L. 3.500 sul CCP n° 
10167971 intestato a Giuseppe Gurrieri, 
specificando la casuale. 

I collaborator! devono inviare i loro 
articoli (possibilmente già battuti a mac- 
china) entro il 10 di ogni mese. // nuovo 
indirizzo redazionale è il seguente: Giu- 
seppe Gurrieri, vico Leonardo Imposa, 4 
- 97100 Ragusa. 

Contributi e richieste possono essere 
fatti effetluando il versamento sul 
conto corrente n. 10167971 intestato 
a Gurrieri Giuseppe, vico L. Imposa, 
4 - 97100 Ragusa, specificando la ca- 
suale.       ^^^^^ 

RENDICONTO 
ENTRATE: pagamento copie 
L. 100.700 - vendita índice L. 2.300 - 
dal servizio libreria L. 3.500 - abbo- 
namenti L. 63.000 - sottoscrizioni 
L. 125.900. Totale L. 295.400. 
USCITE: Spedizioni L. 59.800- can- 
celleria L. 2.000 - corrispondenza 
L. 5.050 - composizione e stampa 
L. 480.000. Totale L. 546.850. 
Deficit L. 251.450; deficit precedente L. 
1.392.235. Deficit totale L. 1.643.685. 

HANNO SOTTOSCRITTO 
Buschena (Broni) L. 7.500 - Caraci- 
no (ME) L. 15.000 - Franco (Ragusa) 
L. 19.200 - Dalia (Cosenza) 
L. 13.000 - Mangini (Gênova) 
L. 15.000 - Franco (Ragusa) L. 5,700 
Bertoli (Modena) L. 3.000 - Vizzini 
(Milano) L. 23.000 - Natale (Piano 
Tavola) L. 10.000 - Galante (S. Ur- 
bano) L. 14.500. (Vi sono comprese 
le cifre eccedenti gli abboriamenti). 

FONDO COMUNE PER LE 
INIZIÀTIVE E LA PROPA- 
GANDA ANARCHICA IN SI- 
CILIA. 

Inviare i contributi a mezzo 
vaglia postale al compagno An- 
tonio Rampolla, via Leonardo 
Da Vinci, 49 - 90145 PALER- 
MO, specificando "pro fondo". 
ENTRATE SETTEMBRE 
Palermo:   Circolo   "30   febbraio" 
L. 10.000 - Noto: Vanni L. 1.000 
-Ragusa:   spiccioli   di   un   pranzo 
L. 1.000 - Pippo e Letizia L. 5.000. 
Totale   L.    17.000.    In   cassa 
L. 496.000. Totale L. 513.000. 

Una copia L. 700; abbonamento annuo 
L. 7.000 estero il doppio; abbonamento 
sostenitore L. 50.000. Per richieste supe- 
riore alle 5 copie si applica lo sconto del 
30%. Abbonamento gratuito per tutti i 
detenuti che ce ne facciano richiesta. 

Stampato dalla Tipolitografla "Moderna" ■ 
Via Santa Elisabetta. 20 - Tel. (0932) 942405 

MÓDICA* 
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corinna 

Tu/orinna^on 6o», e facilmente ironlui. 
Lascla one. t'iUom'ini,donqoe, o$n\ dettagVio 
peAcMè tu possa aver savio ç>are*e. 

òi comincÀcf con on nastro ta cui Lucilio 
òVWò  inciso quincUcÀ minoti d-i pse&ie Soe, 
ôrmonie òOôVí cW si snodôfono daWiniz.ia\e 
eòortaz.ione. a un oiMtronesco mo^do a. 
imbocccvre-  fina^me^e Ia lAraAa d* ona 
Sicvra   esiste/v\Z.a neAlâ- bonii. Eo\i non 
Wô  potato. i/e/nire. a caosa di iMâ bacele 
matàítia; non e*a CRA\O rmwcòko t come \o 
óupponi, pe* soltormeare. ipocchioso cUstaç 
co àá\la Çol\a . E" v/ero: molti ^peftatau ro 
nnore^iarono   come.   IDUíH   maAa^datl   â 
^oeAla  dÀzÀíwe. ria si ira^c? cU ovz\ bre 
ve.   cViiacchiericcio  cAie triune  pe<\sooe. 
Si  concedono  a teaW   prima di  <^>ncen 
trarii - 

Pó\   Si   íece àMô^nfi, comi. PrmaÀ.   e 
neAle. cronac^e, 6o\ano ■. una  sâa-cpa di 
se^a  bia^nca aA collo, corona à\ ôAIP^ 
So lia "testa . 0veie. & fricolnetioni «. borça 
tari  Io ÇiscAvarcmo: so^te consvekô pa í 
»<"ândÃ. Nfon era MietzócMe. cMe. d\GV\'ia£av& 
:lV...le parade nascondono Ia profondÀta'" 
? (bolano 6i nascose ô. merôViírtia, ortau 
do vieppiO" l'i&nora^2â deA v/olpo. 

bopo |»í ^poíM-o Ç^oAoriò ò o/i p(a<^e. 
an v/ecÀtare. nod© £ crvdo. £d eco? alie 
ra to\\o i\ pobblico mujolMe. dl ptacece 
dÁ «soo! emocüonata balbc^ii cvhe, pVoprí? 
p<?/roViè" tali J ^eAô^ono, neAle. soluiÀcni 
di comtinvita , i la^pi d\ una macerata 
CPSCÀewza. 

£ aAV\ sMlvono su\ paAco,"tra 'i s^aAi 
ACCàí? e, Varone , pa*-\cVv\do d-í 'morte e á\ 
oa^a^trofi ■ d\ abba^cb^a^i v/eAieri, dÀ 
SOva^c^À •furtiVi ohe. sae^a^io tra 5>"Ve.cc^e. 
di pe*$>\a^£., Ancora incompve^siooe. cU 
rnolii ô-scoftafovA; a\1ri ó\ \oro / tVw«.ce.( in 
t^Ovicic'  llòea\í7 dolore-   e^i&te^^ôAe. oVíe. 
notre <pu€À. vefsi, tacfoevo òoprôÇfa^ti cM 
Io gVupcve ; sf oV>e ií  tcore. - uma? e-ítl 
í>ô.ce, le^tore deAVò^e , cowe. çUC*A/ò ,nai 

da 10 anni 
1978/88 

s 
I 

g 
•5 

pa*e,CeA\ini-pot£ ^'^bvave. sem2B píu v/íno?li a«\i uvt\ l«^e 
r'i dÀ t^eA\e enck.. 

6e^vl   Ia i-vav\^€.  CAid€  <^e,e..se*cÁW\dok\   su ôfpvci 
iimôZÀoni acce^"taMi\/e. (commcvip f niaAme^te. ò. net^re- 2^3 
ck\<L \\ "tao sba\ovdÀ*Yie^tí?)/ ^   aw«*"K ckAVe&is^eMia dl 
csVric^ne. wAost. ifxzAl ocea-v^i  pvpfoncU  nonoViè íà fi^wi 
cVie scorç-ono wri^\  co/ne Tinv?r,s\   inu+ili. 

Tocco", c^^indÁ, a Libà opp^essa daA rnô\ ck àwá\. Aprí \e 
Mi con «na llvlce^sUemavne^nte. pTov/ocatvice.^'he aveva a 
CMe. {èXZ- con  í òo^lrn- 9oc^i &fp\&JÒitoriO t c&r>%&pZs/o\<L. kú 
I'dAToce. Ironia; ^\'v aWi, tocca'V'v  oeA\e. pia*Vie.;tiSGViiô^c»no 
6oompo^lè^^e^\e. (wa ò& a^e^deiSi ^orse di'je^sa rea^one- 

"^' CôAvo lesse, on tva^e^o òà ovniioloXÂa in ver&l, Alpí^P 
misce^ò «sooni 0 uri» sfcòiÀ&fú'\ fiww\\c& {o inline [h perfor 
m^vi^. di Pi"to ene. ridosse. dispera^amevi-be. le. òa?_ v/e.stl 
in miUc stracu pe*" si^ni^cave \'anw>soia cMz~ & d-Uania. 

fJon oytoài, u>m<L to att&rml/ vn m\/6v\tòr\e. tot\e. per 
tYie-l\eròl in mostra e on copTife con ^edocenti 5>r\iÇ^cA ona 
™«d\'oor\tô SívMUcàô e. 6t^ccheVí?le.; ma aer^tilita  io dÀ 
reÀ-non è s\a^o Çor^e. Var 
rio 0 declcVwax"<2- ^n pcc. 
ma 5c\ nomexj> dÀ "teAe.fe.no 
<d\ casa &u^?-/ ubviaca^i 
"te &\rcynck>la à\ e^k.casl\ 
la-bi per "tevítare. ^ SCOKI{í^_ 
?«e cn 'Xvmço "tri^t<z_ c 
mcda\e. 

Ti è ãtato (noWfe- rí^e. 

bév^donarono i\t^atv«7 0 
mc^a ^fe^tacolo^otii e, 
disla^li. Non CM-to tuttl; ca 
manque, erc dÁs^rattp dôA 
ve^s'i e a CãO non ^ec-À 
caso . /Ia «se. ^rav\ patte 
d\ t^oeWa ^eo^te. davvexc? 
\a50vc7   il deAÍ2^oSO CIWNC^IP 

pr/i^na dcA %vo p^e-%a>to 
esaorvme^to^ya^- mi3AiP 
re prova (delia òaAd^ora 
tra vol*o e- potere..  c^ne 
óe^npre. av^ie^e- aWov^a^j 
òo oceovra abba^&re-"iÀ ee 
Hoove, e pcr-'icolose.. NOA 
e W^íL- (^iovev\aAe. ofoeti 
ôV\/wte.;v"... e aAl' in^eívio 
<>he. S^ "trpnc«v^o \e. rr&rú 
e Ia -r-çvta ." ? 

i 
GRAUCHO- MAÍXISMO 

» * 
versi 

uiiitiva* *eno 

1 
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Pio££\a a Cd\ine.l\e 
due tônòulle 
un oimbrelVo: 
vWtn$a aripà^arsi 
insveme a noi" 

■ ■ 
Devc> aUa*e 
un p*ô la uoce 
si sblocchyá 
I'mtof^o ctoe 
ho neA cuore. 
Laòcidta/yni... 
c^ue soaria 
ost&nta una 
1o\/Ô^ÍÃ  biancd- 

CLÁSSICA  LIBERTA  Dl  OECISIONE 

Nel naí fl edite* ranço 
da dove dexiva Ia noòtra cuUu.ro 
efcbe luo^o ur\è libwa votaiione 
fra ScUVà 
e Còfiddi 

Si cVicevà one le. due. cU í^\o 
6i tasswo alleafce in s<^refo 
"tutlôv/ià  la> mò^ovôviLô deci&e 
pe* llwa 
o ç>w 1'òlira 

ne-vbsuno 6K \oro resto" 
in VíTô 

eccetto  Oòií>í>eo 
QuesVi non dA/eva riconDòcivtc Ia   vo 

tdz.ie>n£ 
crich fried  

THEME   1 £ 
Fixed iáe&S and •    -.«     •* 

2T A S MATERIAL:    f r e e  I S & A 
iie: all   kinds  of  sites !    £^\, ^ 

U6ADMWE:  31,   08.   W88- <>/   , 
Exhibition ia September, in     -4 

8IOHOK o V 
0%. 

K*%^ 

me 
'o MeueonKo PeVic 

PRIMO GIORIMO Dl PRIMAVERA 

ti portefó dove Ibceano ôsoiiifld il òilwuio 
(ôUanòo \e brôcciô) e \t code, dei pesei 
corne. pkc£?\i bambini 
fu^iono òtd^óo l'düC|ud con ieweci rètti 

il mate, he &\o fcvrteàe A la^V*l P0^10- «^ 

òmmdtète- yida ne*e- lôonciaAe M\ô luna 
daUe bocctoe flotik cU freódi s^pecchi 
pl€^ôorto le ô\'I so -rescVú òà G&uaAU - 

rino tie mid tele 

Un òm\ao pe*duto € ia m&ntt oVie $>biadiice 
e i\ cuore one òo^foca i Suoi ain«V\it?i2i 
co\ Sorriso ipocfita sAa-wtperto 
suite bocca de.ll a ^nte 
e cammlnô^e.  a "testo ba$>.sa 
pe^cViè  nov\ s\ riesce piu a v"edece 
il ôuo sorvi £0 "Ua  le  no vole- 

• * 
\Zoc\io iejnm&frni pe*" un isWk 
pwcVie "Vu mi pr^nfe pe<" m»v\o 
pgAC^e la mia casa e O\íUV\^\JC tfaÀ"W 
pc^otiè il «v\ií7  èonno è  ne\lô- "\ua  caveis 
iô   miô   pace nô\ tyoi   <9CcWi - 

paírizia bioli 

Altô^i futuri 
Ho da oÇí^irv/i a>be mie 
0 traÇu^edôlle. abboocia^ti Se<r\/ttà 
[\o Miti fáiá cMe &freco 
NeJll'Aif eynno àel i^^r^i 
Ho êolo Md^d\ Sg^a^dV 
6he, n<?n e^itrav^o neAla uvs^va casa. 

mario boi 

VIVI IN GERMAIMIA? 

che lauofo (a* ? 
Io vivP in ÉJeíWdnia . 
Ha cVit laboro -fdÀ? 
Io vivo in ófeímaoniô. 
Mo1- Tu mi deA/i cUre one Woro fa* ? 
Io v/iv/o  in 0?€A"n\»v\ia 

52000 PULA Afe.Lton»raelt; 12» . ruCi05LAVI>4 K.   , •        .   ,„..   ...      .       . P •   . 

Pro^tto-.NATURE tílVES/PRIRODA DAJE " 1° vwo in &«"Y^ia ! ^wrv%e^ia? 

V ^ *■ ócia ti Vi\/we m ueriínaniâ e   lô^oro. 
ótnd  àíTttiorKí, io-. And«ej TISMA 

ruúioòLAvu       21000 NOV» bAD/Moic^ í/H frutíuoso piccolo 

propaganDADA Cltêo   <Mc   «Mi d»X^  «'^aífclíi   pr-',»i*c;   A*<l'**te foít*tt 

<ií.cXio <Usse^s«  M moncU boc^eie,  «A  &«a<iew>;co    &íl'c5t*fel«s^»«*wt eatttfate. «.  ^»lit;«> . AM>dthc WT" e 
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